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Progetto «Volando sulle Dolomiti» 

a cura di Federico Toffoletto ‐ e‐mail federico.toffoletto@libero.it 

 

Indicazione  del  target  scolastico  del  progetto:  classi  4a  e  5a  Scuola  Primaria,  classi  1a  e  3a  Scuola 
Secondaria di 1° (indicate per il programma scolastico). Le presentazioni vengono organizzate e coadiuvate 
dal Gruppo Alpini locale presso il sito scolastico richiedente e, ove fattibile, anche presso la stessa sede degli 
Alpini. 

Scheda progetto: commento alle  immagini  riprese con un volo di elicottero per  far conoscere  le Dolomiti 
Patrimonio  dell’Organizzazione  UNESCO,  l’inquadramento  geografico,  la  loro  bellezza  e  particolarità,  la 
genesi,  i  fossili  e  le  impronte  dei  dinosauri,  i  fenomeni  che  le  interessano:  frane  ed  alluvioni.  Vengono 
illustrati  alcuni  fenomeni  di  dissesto,  la  catastrofe  del Vajont  e  come  avvengono  i  terremoti.  Si  accenna 
all’opera degli Alpini nelle catastrofi ed anche ad alcuni aspetti collegati alla Grande Guerra. (Allegato un 
foglio riassuntivo che viene consegnato a ciascun allievo).  

Numero e durata dell'incontro o degli incontri ritenuti necessari per il completo svolgimento del progetto: 
In genere  la presentazione viene effettuata  successivamente alla  lezione  frontale dedicata al “PROGETTO 
PER  LA  SALVAGUARDIA  DELLA MONTAGNA  E  LA  DIFFUSIONE  DELLA  CULTURA  ALPINA  TRA  I GIOVANI”. 
L’incontro è singolo e della durata di circa 1 ora, comprese le domande. 

Strumenti  tecnici necessari:  computer e  videoproiettore a  cura di  solito delle  Scuole.  in  caso di problemi 
vengono utilizzate  le stesse attrezzature  in dotazione alla Sezione di Treviso o anche PC personale. Alcune 
rocce, minerali e fossili (personali) aiutano la presentazione.   

Eventuale  quantificazione  dei  costi  con  l'indicazione  dell'ente  a  cui  dovrebbero  far  carico:  intervento  di 
volontariato  ANA  a  titolo  gratuito.  A  discrezione  del  locale  Gruppo  Alpini  offrire  eventualmente  la 
merendina agli alunni. 

Ogni altra  indicazione utile a  far  comprendere  le  finalità del progetto, assicurando  la disponibilità ad un 
incontro con  il personale docente per una ulteriore descrizione degli  interventi: Le  finalità del progetto è 
quella  di  far  conoscere  la  bellezza  e  particolarità  delle  Dolomiti,  ma  anche  i  fenomeni  naturali  che 
interessano  le montagne e gli aspetti  legati all’antropizzazione. Si assicura  la disponibilità ad un  incontro 
con  il  personale  docente  e  ad  accompagnare  le  classi  in  escursioni  organizzate  dalla  scuola  e  dal  locale 
Gruppo Alpini  che interessano gli argomenti presentati. 

 

Federico TOFFOLETTO 
Largo Molino, 4     31020 VILLORBA  (TV) 
Cell. 349 4563389 
(allegato breve profilo personale) 



Con questo breve volo d’elicottero, si vuole far ammirare il paesaggio  
unico delle Dolomiti che si trovano nel nostro Veneto, far conoscere la 
loro storia geologica, come si sono formate, la composizione delle rocce, 
i fossili che vi si trovano inglobati, i movimenti che hanno portato questi sedimenti di origine marina alle quote 
dove ora li troviamo -oltre 3000 metri dal livello del mare- e come sono stati deformati dalle spinte tettoniche, 
le azioni e processi degli agenti atmosferici che le modificano e le smantellano. Si parte da Sospirolo nel 
Vallone Bellunese, M. Schiara, Valle del Piave (Vajont), poi Val Boite, M. Pelmo e M. Antelao, Conca di 
Cortina d’Ampezzo, Tofane, M. Pomagagnon e M. Cristallo, fino alle famose Tre Cime di Lavaredo. 
 
Il termine Dolomiti deriva da un minerale che venne qui scoperto in uno dei suoi viaggi dallo scienziato 
francese Déodat de Dolomieu (1750 – 1801). Egli segnalò il ritrovamento di una roccia costituita da un 
minerale sconosciuto. Alle analisi, questa roccia, a differenza di quelle calcaree -comune carbonato di calcio- 
era costituita da un sale doppio di Calcio e Magnesio. In una riunione scientifica questo nuovo minerale venne 
chiamata “Dolomite” in onore del suo scopritore. La roccia dove è presente prende il nome di Dolomia. 
 
Geologia. Studio della Terra, delle sue origini, struttura, composizione, storia e natura dei processi che l’hanno 
portata allo stato attuale. 
Geomorfologia. Una branchia della Geologia che studia i processi che avvengono sulla superficie terrestre, 
attraverso la descrizione e interpretazione delle forme del terreno.   
Fossile. Traccia organica seppellita nel sedimento per processi naturali e successivamente conservata. Il 
termine traccia organica include materiale scheletrico, impronte di organismi, escrementi, piste di spostamento 
e nutrizione. I resti fossili di animali estinti inclusi in una roccia rappresentano una importante indicazione per 
determinare la sua età geologica. 
Scala geocronologica: è la misura del tempo geologico in durata di anni o meglio in milioni di anni. 
L’età della Terra è stata suddivisa in cinque ere in base alle rocce e alla loro età assoluta in milioni di anni: 
Archeozoica, Paleozoica, Mesozoica, Cenozoica o Terziaria, Neozoica o Quaternario.  
La quasi totalità delle rocce delle Dolomiti appartiene al Triassico (Mesozoico), queste rocce hanno un’età che 
va dai 250 ai 210 milioni di anni. 
Le Dolomiti rappresentano uno dei migliori esempi di conservazione di scogliere coralline fossili e ambienti 
tropicali che esistevano nel Mesozoico. Carattere eccezionale della geologia delle Dolomiti è di poter leggere e 
raccontare la storia geologica nel tempo e nello spazio. E’ possibile riconoscere gli antichi atolli che 
racchiudevano lagune, l’antica barriera data dalla crescita verticale dell’impalcatura coralligena, e passare al 
margine della stessa dove s’infrangevano le onde e scendere lungo la scarpata per raggiungere il fondo del 
mare mille metri più sotto. La vicinanza del continente è riconosciuta dalla presenza dei dinosauri che hanno 
lasciato le loro tracce impresse sui sedimenti lagunari. 
 
Nella storia dell’uomo, le Dolomiti esistono da sempre. Tuttavia, la loro storia inizia con la loro “scoperta”, 
avvenuta verso la fine del XVIII secolo, un’epoca fondamentale per lo sviluppo della scienza e della cultura 
occidentale. Le prime guide per viaggiatori ed esploratori vennero pubblicate nel 1837. 
L’iscrizione delle Dolomiti alla Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO è grazie al loro valore 
geologico-geomorfologico ed estetico-paesaggistico. 
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Disegno Mario Crespan CAI Treviso

Il 26 giugno 2009  le Dolomiti sono state iscritte nella Lista del 
Patrimonio Mondiale grazie alla loro bellezza e unicità 
paesaggistica e all’importanza scientifica a livello geologico e 
geomorfologico.  
L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura 
(UNESCO) incoraggia l’identificazione, la protezione e la conservazione dei 
patrimoni culturali e naturali di tutto il mondo considerati di valore eccezionale per 
l’umanità.  



 
 
 
Federico TOFFOLETTO 
 
Nato a Treviso nel 1950. Residente a Fontane di Villorba, Largo Molino n. 4. 
Geologo laureato a Padova nel 1974. Alpino della Brigata A. “Julia”- Btg “Gemona”. Già dirigente 
del Servizio Geologico della Regione Veneto ed ex-dipendente dell’Agip Mineraria (ENI). 
Dal 2008 si interessa di “Geologia e Turismo”, prima come coordinatore della Commissione 
dell’Ordine dei Geologi del Veneto (2010-2012), poi come socio della SIGEA - Società Italiana di 
Geologia Ambientale. Dal 2012 partecipa al progetto della Sezione Alpini di Treviso “Per la 
salvaguardia della Montagna e la diffusione della Cultura Alpina tra i giovani”. Socio del CAI e 
dell’Associazione Nazionale di G&T. Relatore in Seminari e Convegni scientifici, è autore o 
coautore di una cinquantina fra articoli e pubblicazioni. 
 
Per la Scuola: insegnante supplente di Matematica e Scienze in varie Scuole Medie della Provincia. 
Abilitato all’insegnamento della Geografia nelle Scuole Superiori. 
 
 
federico.toffoletto@libero.it 
Cell. 349 4563389 
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